THE SHIP

The wreck represents an important testimony of the Phoenician-
Punic shipbuilding technique, having only written documents
before its discovery. The structure was built using the shell-first
technique, typical of ancient naval carpentry. The first structural
element, the keel, with plated courses were hooked through
interlocking, tenon and mortise elements; subsequently the
skeleton was built placing floortimbers and ribs alternatly. The
submerged part of the ship was protected by lead sheatings
fixed with bronze nails, to protect the wood from “shipworm”
attack. On some parts of the ship, geometric symbols of the
boatyard are still visible, which function as guidelines, and
letters of the Phoenician-Punic alphabet, are painted or
engraved to allow quick assembly of prefabricated parts. The
presence of these letters has led academics to recognise the
wreck as a Punic ship. Its slender line suggests it was a rowed
warship, but more recent studies point to the hypothesis that it
was propelled by sail and oars and that it had the function of
auxiliary military ship, used to supply war ships.

LADOTAZIONE DIBORDO
Lo scavo ha restituito vasellame da mensa e da cucina, anfore da

trasporto di tipo greco-italico e punico, utilizzate per il trasporto
e la conservazione delle provviste di bordo. Sono state
rinvenute corde di sparto, una piccola scopa dello stesso
materiale e una caviglia che serviva ad intrecciare il cordame,
ceppi da fuoco, ramoscelli e foglie di cannabis, resti di pasto che
costituiscono importanti testimonianze della vita di bordo.

ON BOARD THE SHIP

The excavation has unearthed tableware and kitchenware,
Greek-Italic and Punic amphorae, used for carring ship's stores.
Items found include: esparto ropes, a small besom, a marlin
spike that served to braid ropes, firewood logs, branches and
cannabis leaves, and the remains of meal's, that together all
constitute important testimonies of the ships'life.
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LA SCOPERTA

La nave e stata scoperta nel 1969 al largo della punta nord-
occidentale dell'lsola Grande, meglio nota come “Isola
Lunga”, che separa lo Stagnone di Marsala dal mare
aperto.

Il luogo del rinvenimento é vicino allo specchio di mare a
nord di Levanzo, teatro della Battaglia delle Egadi, che il 10
marzo del 241 a.C. pose fine alla prima guerra punica con
la vittoria dei Romani sui Cartaginesi. E probabile che la
nave sia stata speronata lungo il suo tragitto dalle Egadi
verso Lilibeo. Nei pressi del relitto, che giaceva a una
profondita tra 2 e 5 metri, sono stati rinvenuti i resti di
altre imbarcazioni.

THE DISCOVERY

The ship was discovered in 1969, offshore the north
western point of the “Great Island”, better known as “Long
Island”, which separates Marsala's Stagnone Lagoon from
open sea.

The place of the discovery is close to the part of the sea
north of Levanzo, an area where the “Battle of Egadi”
occurred, on the 10 March 241 B.C. ending the first Punic
War with the Roman victory over the Carthaginians. The
ship was probably rammed on its way from the Egadi
Islands to Lilybaeum. Near the wreck, which lay at a depth
between 2 and 5 metres, the remains of other ships were
found.

ILRECUPERO

Il relitto fu recuperato durante quattro campagne di scavo,
condotte dal 1971 al 1974 dall' archeologa inglese Honor
Frost che organizzo una missione subacquea per portarne
atermineil recupero. Lo scavo stratigrafico porto alla luce
le parti strutturali della nave e i materialiin essa contenuti.
Le parti del relitto furono dapprima poste entro grandi
vasche di acqua dolce per eliminare il sale e, in seguito,
immerse in una soluzione di acqua e cera sintetica per
impregnarne la struttura interna. Infine fu eseguito un
essiccamento artificiale per eliminare tutta I'acqua
residua.

THE RECOVERY

The wreck was recovered during four excavation
campaigns, conducted from 1971 to 1974 by the English
marine archaeologist Honor Frost, who organized the
underwater mission to complete the discovery. The
excavation uncovered structural parts of the ship and
materials contained within it. Initially the wreck's remains
were placed inside large fresh water tanks to eliminate the
salt and then dipped in a solution of water and wax to
impregnate the internal structure. The conservation was
completed by a drying process to remove any remaining
water.

LANAVE

Il relitto rappresenta un'importante testimonianza della
tecnica costruttiva navale fenicio-punica, prima
conosciuta attraverso i documenti scritti. La struttura e
stata realizzata con la tecnica a guscio portante, tipica
della carpenteria navale antica. Al primo elemento
strutturale, la chiglia, erano agganciati i corsi di fasciame
attraverso elementi ad incastro, a tenoni e mortase;
successivamente veniva costruito lo scheletro costituito
da madieri e ordinate in alternanza regolare. La parte
sommersa dello scafo era protetta da lamine di piombo
fissate con chiodi di bronzo, che proteggevano il legno
dall'attacco del “tarlo marino” (teredo navalis). Su alcune
parti della nave sono ancora visibili i segni geometrici di
cantiere, con funzione di linee-guida, e lettere
dell'alfabeto fenicio-punico, dipinte o incise per
consentire il veloce assemblaggio delle parti
prefabbricate. La presenza delle lettere ha indotto Ila
maggior parte degli studiosi a riconoscere nel relitto una
nave punica. La linea slanciata ha fatto supporre che si
tratti di una nave da combattimento a remi, ma recenti
studi propendono per l'ipotesi che essa fosse propulsa a
vela e a remi e che avesse la funzione di nave militare
“ausiliaria”, destinata ai rifornimenti delle navi da
combattimento.




